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Archeologia mineraria in val Grana (Cuneo) 
 

Nelle dolomie di Rocca Caire si apre un reticolo 
minerario formato da un cantiere di abbattimen-
to collegato a brevi gallerie su più livelli. 
La mineralizzazione, quasi interamente asporta-
ta dai minatori, doveva essere costituita da te-
traedrite (solfuro di rame associato con altri me-
talli), con azzurrite e malachite derivanti dall’os-
sidazione del minerale primario. 
Lo sfruttamento, interamente manuale, risale al 
XIII secolo: alla mancanza di documenti scritti 
suppliscono i recipienti in ceramica rivenuti al 
fondo della miniera: un boccale e una brocca 
con precise somiglianze con esemplari di tale 
epoca rinvenuti in Francia. 
 

 
Cantiere di abbattimento discendente della miniera di 
rame medievale Caire 1. 

 
Torino archeo-mineraria 

 

Nelle vie e nei palazzi di Torino si trovano parec-
chie testimonianze dei legami che una capitale 
attenta alle risorse strategiche aveva con le atti-
vità estrattive e metallurgiche del territorio. 
Non si tratta solo di edifici e di monumenti dedi-
cati a personaggi collegati con tali attività, ma 
anche degli innumerevoli documenti storici con-
servati negli archivi e nelle biblioteche, che costi-
tuiscono una inesauribile fonte di dati e un fon-
damentale elemento di riscontro per le ricerche 
archeo-minerarie e archeo-metallurgiche. 

 

 
Monumenti a Emanuele Filiberto «Testa di Ferro» (Piaz-
za San Carlo) e a Pietro Micca (Mastio della Cittadella). 
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MINIERE E OPIFICI 
DA RISORSA STRATEGICA 
A PATRIMONIO STORICO-AMBIENTALE 
Programma regionale di inventario, studio, 
tutela e valorizzazione 
 
Nelle valli alpine del Piemonte si conserva un 
ingente patrimonio storico-ambientale, costitui-
to da miniere e cave abbandonate collegate a re-
sti di opifici e laboratori. Sono testimonianze 
che risalgono per lo più a età medievale o post-
medievale, con indizi di età precedenti, e rien-
trano perciò tra i beni protetti di interesse stori-
co-archeologico. In alcune valli – Sessera, Viù, 
Susa, Grana – si sono avviate ricerche interdi-
sciplinari, all’incontro tra scienze archeologiche, 
storiche, naturali e geologiche. Una volta studia-
ti, i siti si prestano a operazioni di valorizzazione 
turistico-culturale, in quanto permettono di illu-
strare dal vivo, in stretto rapporto con l’ambien-
te, tecniche e processi produttivi del passato og-
gi quasi dimenticati, comparando la realtà ma-
teriale riportata in luce dall’archeologia, i dati di 
laboratorio e i documenti storici. 
 

 
L’Opificio in riva destra Sessera come si presenta dopo 
gli scavi archeologici e i restauri ricostruttivi. 



          STORIA DEL PIANETA E DELL’UOMO                                         TERRITORIO E CULTURA                                                GEOLOGIA E TECNOLOGIA 

Miniere e metallurgia in alta val Sessera (Biella) 
 

Fra il XIII e l’inizio del XIX secolo si sono svolte 
in questa valle due storie parallele: una in rela-
zione allo sfruttamento dei giacimenti di solfuri 
misti (galena argentifera, calcopirite) di Costa 
l’Argentera e Torrette, da cui si ricavavano 
piombo, rame, argento e oro, l’altra in relazione 
con l’estrazione della magnetite di Pietra Bianca, 
da cui si otteneva ferro. La presenza dei giaci-
menti è collegata al Plutone della Valle Cervo. 
Gli scavi archeologici hanno riportato in luce 
l’Opificio in riva destra Sessera, una grandiosa 
installazione proto-industriale fondata nel 1756-
1760 per iniziativa statale, dove avvenivano la 
frantumazione, il lavaggio e l’assaggio di galena 
e calcopirite. Le sabbie arricchite erano traspor-
tate alla fonderia di Piana del Ponte, tre chilo-
metri più a valle, dove funzionavano i forni di 
calcinazione e la fornace a riverbero. 
A Rondolere agiva dal 1788 uno stabilimento pri-
vato, con alto forno, forno di affinazione, maglio 
idraulico, forge e trombe idroeoliche: produceva 
ghisa, poi trasformata in semilavorati e utensili 
in acciaio. La vicina miniera di Pietra Bianca 
conserva resti di un forno di riduzione medievale. 
 

 
Particolare del forno di affinazione di Rondolere, desti-
nato alla conversione della ghisa in acciaio. 

Le antiche miniere di Usseglio (Torino) 
 

Nell’alto vallone di Arnàs, intorno a Punta Cor-
na, tra 2250 e 2750 metri di quota, si estende 
uno dei più straordinari complessi minerari me-
dievali delle Alpi, attivo dalla fine del XII al XV 
secolo. Lo sfruttamento ha interessato un fascio 
di vene di siderite (carbonato di ferro) di origine 
idrotermale, alterata in ossidi limonitici. Le trin-
cee di abbattimento a cielo aperto possono rag-
giungere centinaia di metri di lunghezza, 7 metri 
di larghezza e 8 di profondità. Dove le vene era-
no ricoperte da detriti, i minatori hanno scavato 
innumerevoli pozzi, fosse e gallerie discendenti, 
associati a ricoveri in pietra a secco, terrazzi, 
muri, coperture di lastre e scalinate in pietra. 
Dopo secoli di abbandono, nel 1753 è iniziato lo 
sfruttamento degli arseniuri di cobalto: com-
plessi reticoli sotterranei, oggi inaccessibili, so-
no riprodotti nelle mappe di inizio XIX secolo. I 
minerali, trattati nella Fabbrica dell’Azzurro di 
Crot (fondata nel 1755-1757), erano venduti alle 
manifatture di coloranti del Württemberg. 
In altre aree funzionavano miniere di argento, 
tra le quali è ben documentata dal XVI secolo 
quella del Masòc, nel basso vallone di Arnàs. 
 

 
L’enorme cassa filoniana denominata Taglio del Ferro, 
interamente svuotata dai minerali che conteneva. 

Cave, forni e miniere in media val di Viù (Torino) 
 

In media val di Viù si concentravano nel XIII-XV 
secolo svariate attività imprenditoriali legate allo 
sfruttamento capillare delle risorse minerali. 
A Forno esistevano un alto forno e fucine che, 
con il minerale di Punta Corna, producevano 
semilavorati e oggetti finiti in acciaio destinati al 
commercio su scala regionale. In alcuni periodi 
era attivo un fornello per la fusione dei minerali 
di rame provenienti dal territorio circostante, in 
cui operavano anche cave di materiali edilizi 
(rodingite) e di pietra ollare, collegate a laborato-
ri per la tornitura idraulica dei recipienti. 
 
Le risorse minerali della val di Susa (Torino) 

 

Il versante Nord della val di Susa, tra Foresto e 
Rubiana è ricco di miniere e cave pre-industriali. 
A Condove, in un’area emblematicamente de-
nominata la Minéri, si segnala per il suo interes-
se storico-tecnologico la Borna ‘d Courmaiàn, 
cava sotterranea di cloritoscisto dove alla tecni-
ca dell’estrazione con utensili manuali è seguita 
quella con uso di mine, affermatasi in Piemonte 
a partire dalla metà del XVII secolo. 
 

 
Impronte di estrazione manuale di blocchi per la fab-
bricazione di recipienti in cloritoscisto (pietra ollare). 



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /PageByPage
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Gray Gamma 2.2)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends false
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /sRGB
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams true
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo false
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Remove
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
    /Arial-Black
    /Arial-BlackItalic
    /Arial-BoldItalicMT
    /Arial-BoldMT
    /Arial-ItalicMT
    /ArialMT
    /ArialNarrow
    /ArialNarrow-Bold
    /ArialNarrow-BoldItalic
    /ArialNarrow-Italic
    /CenturyGothic
    /CenturyGothic-Bold
    /CenturyGothic-BoldItalic
    /CenturyGothic-Italic
    /CourierNewPS-BoldItalicMT
    /CourierNewPS-BoldMT
    /CourierNewPS-ItalicMT
    /CourierNewPSMT
    /Georgia
    /Georgia-Bold
    /Georgia-BoldItalic
    /Georgia-Italic
    /Impact
    /LucidaConsole
    /Tahoma
    /Tahoma-Bold
    /TimesNewRomanMT-ExtraBold
    /TimesNewRomanPS-BoldItalicMT
    /TimesNewRomanPS-BoldMT
    /TimesNewRomanPS-ItalicMT
    /TimesNewRomanPSMT
    /Trebuchet-BoldItalic
    /TrebuchetMS
    /TrebuchetMS-Bold
    /TrebuchetMS-Italic
    /Verdana
    /Verdana-Bold
    /Verdana-BoldItalic
    /Verdana-Italic
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 150
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.00000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.76
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 15
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 15
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 150
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.00000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.76
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 15
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 15
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /PDFX1a:2001
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (None)
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<


    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e55464e1a65876863768467e5770b548c62535370300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200036002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc666e901a554652d965874ef6768467e5770b548c52175370300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200036002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /CZE <>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /ETI <>
    /FRA <>



    /HUN <>
    /JPN <>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020be44c988b2c8c2a40020bb38c11cb97c0020c548c815c801c73cb85c0020bcf4ace00020c778c1c4d558b2940020b3700020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200036002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /LTH <>
    /LVI <>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken waarmee zakelijke documenten betrouwbaar kunnen worden weergegeven en afgedrukt. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 6.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /POL <>
    /PTB <>


    /SKY <>

    /SUO <>
    /SVE <>
    /TUR <>

    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents suitable for reliable viewing and printing of business documents.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 6.0 and later.)
    /ITA (Utilizzare queste impostazioni per creare documenti Adobe PDF adatti per visualizzare e stampare documenti aziendali in modo affidabile. I documenti PDF creati possono essere aperti con Acrobat e Adobe Reader 6.0 e versioni successive.)
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [600 600]
  /PageSize [595.276 841.890]
>> setpagedevice


